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Rito ambrosiano 

 

1° Gennaio 2008 

CIRCONCISIONE DEL SIGNORE 

Anno A - Solennità 

 
 
Prima lettura 
Nm 6, 22-27 
 

l Signore si rivolse a Mosè dicendo: “Parla ad Aronne e ai suoi figli e riferisci loro: Voi benedirete così 
gli Israeliti; direte loro: Ti benedica il Signore e ti protegga. Il Signore faccia brillare il suo volto su di te 

e ti sia propizio. Il Signore rivolga su di te il suo volto e ti conceda pace. Così porranno il mio nome sugli 
Israeliti e io li benedirò”. 
 
Salmo responsoriale 
Sal 66 
 
Rit.: Dio ci benedica con la luce del suo volto. 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
fra tutte le genti la tua salvezza. 
 
Esultino le genti e si rallegrino, 
perché giudichi i popoli con giustizia, 
governi le nazioni sulla terra. 
 
Ti lodino i popoli, Dio, 
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ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio 
e lo temano tutti i confini della terra. 
 
Seconda lettura 
Gal 4,4-7 
 

ratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 
legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi 

siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, 
Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio. 
 
Vangelo 
Lc 2,16-21  
 

n quel tempo, i pastori andarono senz’indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva 
nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli 

che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste 
cose meditandole nel suo cuore. I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto 
quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. Quando furon passati gli otto giorni 
prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima di 
essere concepito nel grembo della madre. 
 
 
 

COMMENTI AL VANGELO 

 

 

BERNARDO DI CHIARAVALLE 
Sermone XV sul Cantico, 1 

 
 

Il nome di Gesù 
 

Qual è dunque questo nome che spande un profumo olezzante (Ct 1,2)? Quello che esprime la maestà 
della potenza si confonde, con una specie di trasfusione, con il nome della grazia e della bontà, per 
spandersi abbondantemente mediante Gesù Cristo nostro Salvatore... Accorrete, nazioni, la salvezza è 
nelle vostre mani, un nome è diffuso e chiunque l'invoca sarà salvo. Il Dio degli angeli si chiama anche il 
Dio degli uomini. Il Signore ha inviato il profumo olezzante su Giacobbe ed esso è caduto anche su 
Israele... Occorrerà che il Cristo patisca e risusciti dai morti e che siano proclamate, nel suo nome, la 
penitenza e la remissione dei peccati, non solo in Giudea ma in tutte le nazioni, fino al giorno in cui, 
grazie ad un unico nome che è il Cristo, migliaia di credenti siano chiamati cristiani e dicano: Il tuo nome 
è un profumo olezzante. 
 
 

AGOSTINO 
Sermo CLXXXVI, in Natale Domini, 1-2. PL 38, 999-1000. 

 
  
Rallegriamoci, fratelli, gioiscano e si allietino le genti. Questo giorno per noi venne reso sacro non 
dall'astro solare che vediamo, ma dal suo Creatore invisibile quando, divenuto visibile per noi, lo partorì 
la Vergine Madre, feconda pur rimanendo integra, anche lei creata dal Creatore invisibile. Vergine nel 
concepirlo, vergine nel portarlo in grembo, vergine dopo averlo partorito, vergine per sempre. 

F 
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Perché ti meravigli di questo, o uomo? Era conveniente che nascesse così Dio, quando si degnò di 
diventare uomo. Così l'ha creata colui che è stato fatto da lei. Prima che venisse formato nel seno 
materno già esisteva e, poiché era onnipotente, poté essere formato pur rimanendo ciò che era prima. 
Si formò una madre, mentre era presso il Padre; e mentre veniva fatto dalla madre, rimase sempre nel 
Padre. Come avrebbe potuto smettere di essere Dio quando cominciò ad essere uomo, se alla sua 
madre fece dono di non smettere di essere vergine quando lo partorì? 
Il Verbo si fece carne non significa che cessò di essere Verbo per divenire carne mortale, ma che la carne 
si unì al Verbo per non essere più mortale. Con l'uomo è formato di anima e di corpo, così Cristo è Dio e 
uomo. È uomo e insieme Dio; è Dio e insieme uomo: senza confusione della natura, ma nell'unità della 
persona. Colui che come figlio di Dio è da sempre coeterno al Padre che lo genera, è lo stesso che 
cominciò ad essere dalla Vergine come figlio dell'uomo. 
Se Verbo significa Dio e carne significa uomo, che significa: Il Verbo si fece carne se non: Colui che era Dio 
si è fatto uomo? Perciò colui che era Figlio di Dio è divenuto figlio dell'uomo assumendo ciò che era 
inferiore, non mutando ciò che era superiore; prendendo ciò che non era, non perdendo ciò che era. 
Come potremmo affermare nella professione di fede che il Figlio di Dio è nato da Maria Vergine, se 
fosse nato dalla Vergine Maria non il Figlio di Dio, ma un figlio dell'uomo? Nessun cristiano nega che da 
quella donna nacque un figlio d'uomo; afferma però che Dio si è fatto uomo per cui un uomo è divenuto 
Dio. Infatti il Verbo era Dio e il Verbo si fece carne.1  
La vera fede è che colui che era Figlio di Dio, per poter nascere dalla Vergine Maria, prese le sembianze 
di servo, divenne figlio dell'uomo restando ciò che era e assumendo ciò che non era. Cominciò ad essere 
nella natura umana, inferiore al Padre, continuò a rimanere nella natura divina, nella quale lui e il Padre 
sono una cosa sola. 
 
 

DOM PROSPER GUÉRANGER 
Da L’anno liturgico 

 
 
Il mistero di questo giorno. 
 
L'ottavo giorno dalla Nascita del Salvatore è giunto; i Magi si avvicinano a Betlemme; ancora cinque 
giorni, e la stella a fermerà sui luogo dove riposa il Bambino divino. Oggi, il Figlio dell'Uomo deve essere 
circonciso, e segnare, con questo primo sacrificio della sua carne innocente, l'ottavo giorno della sua 
vita mortale. Oggi, gli sarà imposto un nome; e questo nome sarà quello di Gesù che vuoi dire Salvatore. 
I misteri riempiono questo grande giorno; accogliamoli, e onoriamoli con tutta la religione e con tutta la 
tenerezza dei nostri cuori. 
Ma questo giorno non è soltanto consacrato a onorare la Circoncisione di Gesù; il mistero della 
Circoncisione fa parte di un altro ancora maggiore, quello dell'Incarnazione e dell'Infanzia del Salvatore; 
mistero che non cessa di occupare la Chiesa non solo durante questa Ottava, ma anche nei quaranta 
giorni del Tempo di Natale. D'altra parte, l'imposizione del nome di Gesù deve essere glorificata con una 
solennità speciale, che presto celebreremo. Questo grande giorno fa posto ancora a un altro oggetto 
degno di commuovere la pietà dei fedeli. Tale oggetto è Maria, Madre di Dio. Oggi, la Chiesa celebra in 
modo speciale l'augusta prerogativa della divina Maternità, e conferita a una semplice creatura, 
cooperatrice della grande opera della salvezza degli uomini. 
Un tempo la santa Romana Chiesa celebrava due messe il primo gennaio: una per l'Ottava di Natale, 
l'altra in onore di Maria. In seguito, le ha riunite in una sola, come pure ha unito nel resto dell'Ufficio di 
questo giorno le testimonianze dell'ammirazione per il Figlio alle espressioni dell'ammirazione e della 
sua tenera fiducia per la Madre. 
Per pagare il tributo di omaggi a colei che ci ha dato l'Emmanuele, la Chiesa Greca non aspetta l'ottavo 
giorno dalla Nascita del Verbo fatto carne. Nella sua impazienza, consacra a Maria il giorno stesso che 
segue al Natale, il 26 dicembre, sotto il titolo di Sinassi della Madre di Dio, riunendo queste due solennità 
in una sola, di modo che onora santo Stefano solo il 27 dicembre. 
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(…) 
Il Bambino è circonciso; non appartiene più soltanto alla natura umana, ma diventa, per tale simbolo, 
membro del popolo eletto e consacrato al divino servizio. Egli si sottomette a quella cerimonia penosa, 
a quel segno di servitù, per compiere ogni giustizia. Riceve in cambio il nome di Gesù, nome che vuoi 
dire Salvatore; egli ci salverà dunque, ma ci salverà con il suo sangue. Ecco la volontà divina accettata da 
lui. La presenza del Verbo incarnato sulla terra ha per fine un sacrificio, e questo sacrificio comincia già. 
Potrebbe essere pieno e perfetto con quella sola effusione del sangue d'un Dio-Uomo; ma l'insensibilità 
del peccatore, del quale l'Emmanuele è venuto a conquistare l'anima, è così profonda che i suoi occhi 
contempleranno troppo spesso, senza che egli si commuova, l'abbondanza del sangue divino che è 
scorso sulla croce. Le poche gocce del sangue della circoncisione sarebbero bastate alla giustizia del 
Padre, ma non bastano alla miseria dell'uomo; e il cuore del divino Bambino vuole soprattutto guarire 
questa miseria. Per questo appunto egli viene; e amerà gli uomini fino all'eccesso, perché non vuole 
portare invano il nome di Gesù. 
Consideriamo, in questo ottavo giorno dalla Nascita del divino Bambino, il grande mistero della 
Circoncisione che si opera nella sua carne. Oggi la terra vede scorrere le primizie del sangue che deve 
riscattarla; oggi il celeste Agnello, che deve espiare i nostri peccati, comincia a soffrire per noi. 
Compatiamo l'Emmanuele, che si offre con tanta dolcezza allo strumento che deve imprimergli un 
segno di servitù. 
Maria, che ha vegliato su di lui con tanta sollecitudine, ha visto venire l'ora delle prime sofferenze del 
suo Figlio con una dolorosa stretta al suo cuore materno. Sente che la giustizia di Dio potrebbe fare a 
meno di esigere quel primo sacrificio, oppure accontentarsi del prezzo infinito che esso racchiude per la 
salvezza del mondo, e tuttavia, bisogna che la carne innocente del suo Figlio sia già lacerata, e che il suo 
sangue scorra sulle delicate membra. 
Essa vede, desolata, i preparativi di quella rozza cerimonia; non può ne fuggire ne considerare il suo 
Figlio nelle angosce di quel primo dolore. Bisogna che oda i suoi sospiri, il suo gemito di pianto, e veda 
scendere le lacrime sulle sue tenere gote. "Ma mentre egli piange - dice san Bonaventura - credi tu che 
la Madre sua possa contenere le lacrime? Essa stessa dunque pianse. E vedendola così piangere, il Figlio 
suo, che stava ritto sul suo grembo, portava la manina sulla bocca e sul viso della Madre, come per farle 
segno di non piangere, perché Colei che egli amava teneramente, la voleva vedere cessare di piangere. 
Similmente da parte sua la dolce Madre, le cui viscere erano fortemente commosse dal dolore e dalle 
lacrime del suo Figliuolo, lo consolava con i gesti e con le parole. Infatti, siccome era molto prudente, 
essa intendeva bene la sua volontà, per quanto ancora non parlasse. E diceva: Figlio mio, se vuoi che io 
smetta di piangere, smetti anche tu, perché non posso fare a meno di piangere anch'io se piangi tu. E 
allora, per compassione verso la Madre, il Figlioletto cessava di singhiozzare. La Madre gli asciugava 
quindi gli occhi, metteva il suo viso a contatto con quello di lui, lo allattava e lo consolava in tutti i modi 
che poteva". 
Ora, che cosa renderemo noi al Salvatore delle anime nostre, per la Circoncisione che si è degnato di 
soffrire onde mostrarci il suo amore? Dovremo seguire il consiglio dell'Apostolo (Col 2,2) e circoncidere 
il nostro cuore da tutti i suoi affetti cattivi, sradicarne il peccato con tutte le sue cupidigie, vivere infine 
di quella vita nuova di cui Gesù Bambino ci reca dal ciclo il semplice e sublime modello. Cerchiamo di 
consolarlo di questo primo dolore, e rendiamoci sempre più disposti agli esempi che egli ci dà. 
 
 

P. CLAUDEL 
 
Gli asinelli che trottano con colpi secchi sulla strada e i vicini che litigano. 
Il pacchetto portato un momento fa è un'elemosina. 
La capra ha aperto con una testata la porta e guarda attentamente con il suo occhio giallo. 
Ma non c'è nulla da vedere, a parte questa donna che lavora a maglia, 
nulla da vedere, a parte questo bel bambino che dorme tranquillamente sul dorso, 
Non c'è nulla da vedere, a parte Giuseppe e Maria e questo bel bambino tutto nuovo. 
Fa cinque in tutto, se si conta l'asino e il bue. 
L'anno vecchio è finito. C'è un grande anno nuovo davanti a noi. 
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Nevica, e poi ecco d'un tratto un raggio di sole. 
Uno di quegli strani soli di gennaio su questo bel piccolo Gesù di cera. 
Sospira, si risveglia e poi si rimette a dormire. 
Dorme, ma ben presto si dovrà svegliarlo. 
Otto giorni e qualcuno è già lì a reclamare il sangue del nostro Signore. 
 
 

 
by Undicesima Ora 

 


